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IL CONVEGNO

Il clima da guerra fredda che si re-
spirava ieri nella sala conferenze
dell’ospedale di Terni non promet-
te nulla di buonoper la città dell’ac-
ciaio. Eppure, in ballo c’è il futuro
assetto della sanità e dell’universi-
tà che sta per essere stravolto da
una rivoluzione che si chiama
“Azienda integrata”, ovvero l’accor-
do siglato nel 2013 tra la Regione e
l’Università di Perugia destinato a
cambiare volto alle aziende ospe-
daliere di Terni e Perugia, con l’atti-
vazione di dieci dipartimenti inte-
raziendali da suddividere tra Santa
Maria delleMisericordia, Colle Obi-
to e Palazzo Murena. Facile ipotiz-
zarea questopunto che il prossimo
passo possa essere l’azienda ospe-
daliera unica regionale. Lo ha fatto
capire l’assessore della Regione al-
la sanità, Luca Barberini, al termi-
ne del suo intervento in chiusura
del convegno “Sistema sanitario,
università e territorio: quale futu-
ro” organizzato ieri dall’associazio-

ne Terni città universitaria. L’ini-
zio della giornata non è stato dei
migliori, con il segretario dell’asso-
ciazione, Ciano Ricci Feliziani, che
ha attaccato l’Università. «Regione
e Comune si sono presi degli impe-
gni. Palazzo Murena, invece, fugge
al confronto. Noi li abbiamo invita-
ti con tanto di email alle quali non
ha risposto nessuno». Replica il
professor Massimo Curini, delega-
to del rettore per il Polo universita-
rio ternano: «Se desideravano una
mia presenza potevano telefonar-
mi, come hanno fatto in altre occa-
sioni. Io nonho ricevutonulla».

TENSIONE ALLE STELLE
In un crescendo rossiniano, sul
convegno è piombata la notizia del-
le dimissioni dell’assessore Cri-
sthia Falchetti Ballerani, che han-
no aperto una prateria al consiglie-
re regionale di Forza Italia, Raffae-
le Nevi: «Il problema dell’universi-
tà non è il rapporto con Perugia,
quello deve restare, e ben saldo. Le
soluzioni creative vanno lasciate
da parte. Piuttosto è il sindaco che

invece di pensare agli equilibri di
giunta e ai rimpasti deve trattare
con Perugia il futuro dell’Universi-
tà aTerni». Il ritmodellamattinata
si fa sempre più agiato. Non appe-
na prende la parola il direttore ge-
nerale Maurizio Dal Maso – per
spiegare alla platea come intende
riorganizzare l’ospedale di Terni –
alcuni rappresentati politici e di-
versi ospedalieri lasciano la sala.
Un favore che il dg Dal Maso resti-
tuirà subito dopo la pausa caffè,
quando a prendere la parola saran-
no i consigliere regionali,ma lui sa-
rà già nel suo ufficio. «Forse la no-
stra presenza - ha rimarcato il con-
sigliere regionale del Pd, Eros Bre-

ga riferendosi chiaramente all’as-
senza di Dal Maso - non era suffi-
cientemente autorevole. Eppure,
con l’attivazione dei dieci diparti-
menti interaziendali, è in ballo il fu-
turo di Terni e certi atteggiamenti
non ci fanno ben sperare». DalMa-
so spiega: «Ho rispettato l’impegno
che riguardava il mio intervento in
sala. Poi, ho avuto degli impegni
con professionisti arrivati da Mila-
no».Di equilibrihaparlato anche il
consigliere Nevi, spostando però
l’attenzione sulla Asl2: «La giunta
attivi la riformadel 2012 secondo la
quale Terni deve essere la sede defi-
nitiva dell’Azienda sanitaria loca-
le». Andrea Liberati (M5s) si è foca-

lizzato sull’edilizia sanitaria: «Co-
mune e Regione hanno assentito
costosissimi e diseconomicimaqui-
lage al Santa Maria, anziché prece-
dere con l’insediamento di una
nuova piastra sanitaria tra Terni e
Narni».

L’AVVISO AI NAVIGANTI
Il gran finale con la tavola rotonda
moderata dal caporedattore del
Messaggero, Marco Brunacci, al
termine della quale l’assessore re-
gionale alla sanità, Luca Barberini,
ha dato una tirata d’orecchi al dg
Dal Maso: «Non sono permaloso e
difficilmente perdo la calma, ma
non sopporto la maleducazione e
la mancanza di rispetto». L’asses-

sore Barberini ha invitato anche il
dg Dal Maso «a passare dalle paro-
le ai fatti». Poi, rivolgendosi al pri-
mario di cardiochirurgia Alessan-
dro Pardini presente in sala, l’as-
sessore Barberini ha introdotto il
tema dell’azienda unica regionale:
«Pardini, e Sandro Carletti nella
neurochirurgia sono due eccellen-
ze di Terni, ma per garantire quali-
tà devono avere una sede casistica
adeguata, come impongono deter-
minati parametri. Per questo
un’azienda unica regionale, che
punti a valorizzare le eccellenze
tanto di Terni quanto di Perugia, è
unvalore inpiùper l’Umbria».

SergioCapotosti
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Sanità e Università, il dibattito

L’INTERVISTA

E’ la sfida prossima per il futuro
di Terni, Una sfida che alcuni ve-
dono come una scatola vuota, al-
tri come una reale opportunità.
Giammarco Urbani, presidente
diConfindustriaTerni.
La richiesta di area di crisi
complessa è stata approvata
dalministero: il precedente re-
sponsabile della sede ternana
di Confindustria, Stefano Neri,
non era del tutto favorevole al-
la richiesta che, in qualchemo-
do, va a indicare Terni come
un’area industriale in condizio-
ni critiche. Il dottorNeri avreb-
be preferito che fosse stato il
territorio a trovare risorse per
ripartire, facendo leva sulle po-
tenzialità cheancora ci sono.A
questo proposito qual è la sua
linea?
«La posizione di Confindustria
Terninon erapregiudizialmente
contraria al riconoscimento
dell’area di crisi complessa per
Terni e Narni. Avevamo un dop-
pio ordine di riserve: la prima ri-
guardava l’esistenza delle condi-
zioni oggettive che potevano giu-
stificare l’attribuzione di questo
status al nostro territorio; la se-
conda aveva a che fare con
l’inopportunità di seguire strade
già battute in passato, che po-
chissimo avevano prodotto, e
che avrebbero potuto attribuire
aTerni un’immagine di decaden-
za industriale, che certo non aiu-
ta ad affrontare con lo spirito
giusto le sfide che ci attendono.
Tanto è vero che abbiamo prefe-
rito intervenire sui contenuti di
un ripartenza manifatturiera,
piuttosto che attardarci su lun-
ghi dibattiti, e abbiamo elabora-
to un piano di sviluppo del terri-
torio, che individua le direttrici
su cui puntare, noto come Ma-
sterplan. Segnalo che è stato for-
se l’unico caso in Italia in cui una
associazione territoriale di Con-
findustria si è fatta promotrice e
protagonista indiscussa di una
progettualità di questo tipo, co-
struita partendo dai piani e dalle
strategie aziendali».
Condivide ilMasterplanmesso

a punto da Confindustria, sin-
dacati e istituzioni, che traccia
a grandi linee le priorità e i set-
tori nei quali far confluire i fi-
nanziamenti o chiederà dei
cambiamenti? Quali sono i
punti che ritiene determinan-
ti?
«Certo che condivido il Master-
planmesso a punto da Confindu-
stria, partecipato dagli imprendi-
tori e dagli stakeholder ed almo-
mento non intendiamo richiede-
re cambiamenti.I punti che rite-
niamo determinanti sono quelli
evidenziati dal documento ed in
particolare la Chimica verde, la
manifattura intelligente, la ri-

qualificazione energetica. Oltre
a questi nella richiesta di Area di
crisi complessa sono stati intro-
dotti anche i punti Ambiente e
Infrastrutture».
Che tempi e che impatto sul
territorio pensa che possa ave-
re un provvedimento del gene-
re?
«I tempi sono quelli previsti dal-
la normativa e precisamente sa-
rà Invitalia, nei successivi treme-
si dalla firma del decreto del Mi-
se, a predisporreunapropostadi
progetto di riqualificazione e ri-
conversione da presentare al
Gruppo di coordinamento che
sarà costituito subito dopo l’ap-

provazione del riconoscimento
di area di crisi complessa. Il
Gruppodi coordinamento, entro
trenta giorni dal ricevimento del-
la proposta di Prri, autorizza In-
vitalia ad avviare la seconda fase
di definizionedel progetto con la
promozione e l’individuazione
delle proposte di investimento
nel termine massimo di cinque
mesi. Successivamente ci sarà la
sottoscrizione dell’Accordo di
programmache determina la du-
rata del Prri, che in ogni caso,
non potrà essere superiore a tre
anni».
Ci sarà una cabina di regia per
gestire la programmazione, la
concessione dei fondi e la veri-
fica e quanto sarà affollata? Ri-
tiene che debba avere più un
peso tecnicoopolitico?
«Vedremo se occorrerà costitui-
re una cabina di regia per gestire
la programmazione e la conces-
sione dei fondi. Se si costituirà ri-
tengo che debba avere sia un pe-
so politico sia un peso tecnico.
L’assessore Paparelli nella confe-
renza stampa ha affermato che è
intenzione della Regione costi-
tuire un Comitato regionale inte-
ristituzionale che coordinerà
l’animazione sul territorio in col-
laborazione con Invitalia che è il
soggetto che provvederà alla ste-
suradel Prri».
Quali altri strumenti Confindu-
stria intendemettere in campo
per tentare di rilanciare l’eco-
nomiadel territorio?
«Al momento gli strumenti che
Confindustria intende mettere
in campo sono quelli individuati
dal Masterplan. Altri strumenti
potranno essere individuati du-
rante l’elaborazione del Prri. Re-
stano comunque confermate le
linee strategiche che riteniamo
debbano caratterizzare il rilan-
cio dell’area, sempre più orienta-
ta verso l’economia circolare, co-
me prova il manifesto Urban
Re-generation, sottoscritto di re-
cente da molte e qualificate im-
presedel territorio».
I sindacati chiedono un incon-
troconConfindustria.
«L’appuntamento è già stato fis-
satoper laprossima settimana».

VannaUgolini
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Guerra di nervi al Santa Maria, il dg
lascia la sala e l’assessore lo bacchetta

EROS BREGA, PD:
«ATTEGGIAMENTI
CHE CREANO DANNI»
RAFFAELE NEVI, FI:
«LA GIUNTA SCIOLGA
IL NODO DELLA SEDE»

L’ASSESSORE BARBERINI
«L’AZIENDA UNICA
SERVE A VALORIZZARE
LE ECCELLENZE
TANTO DI PERUGIA
QUANTO DI TERNI»

Da sinistra Ciano Feliziani, Marco Brunacci e Luca Barberini

La legge181/89 finanzia
programmidi investimento
produttivooprogrammiper la
tutelaambientale, completati
eventualmentedaprogettiper
innovare l’organizzazione.
Gli investimentidevono
prevederespeseperalmeno1,5
milionidi euro.
Leagevolazioni finanziarie
possonocoprire finoal 75%
dell’investimentoammissibile

con:contributoa fondoperduto
inconto impianti; contributoa
fondoperdutoalla spesa;
finanziamentoagevolato.
Gli incentividella legge181/89 si
applicano inalcuneareedi crisi
industrialecondiverse
modalità.Perciascunaareadi
crisi industrialecomplessa il
Ministeropubblicaunavviso
per fissare tempiemodalitàdi
presentazionedelledomande.

Le regole dettate dal Ministero

Che cos’è

Il presidente di Confindustria Terni Giammarco Urbani

«Area di crisi complessa
il Masterplan la nostra linea»

Il polo chimico ternano

`Giammarco Urbani, nuovo presidente
di Confindustria, ribadisce la scelta di Neri

`«La cabina di regia per gestire i fondi
dovrà essere sia tecnica che politica»

«CHIMICA VERDE
MANIFATTURA
INTELLIGENTE
RIQUALIFICAZIONE
ENERGETICA
I PUNTI CHIAVE»

«QUESTO È FORSE
L’UNICO CASO IN ITALIA
IN CUI UNA ASSOCIAZIONE
TERRITORIALE
SI È FATTA PROTAGONISTA
DI TANTA PROGETTUALITÀ»

A sinistra
l’interno
di una
fabbrica
con operaie
al lavoro


